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CONSIGLIO PROVINCIALE  DI PIACENZA

COPIA

SEDUTA DEL 21 Luglio 2008
VERBALE

___________________________________________________________________________

DELIB. Nr. 72 

OGGETTO: PIANO PROVINCIALE DI LOCALIZZAZIONE DELL'EMITTENZA RADIO E TELEVISIVA (PLERT) ADOTTATO CON ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE  10 MARZO 2008, N. 22. CONTRODEDUZIONI SULLE  RISERVE REGIONALI E SULLE OSSERVAZIONI PRESENTATE E APPROVAZIONE DEL PIANO AI SENSI DEL COMMA 11 DELL'ART. 27 DELLA L.R. N. 20/2000.

____________________________________________________________________

L’anno DUEMILAOTTO addì QUATTORDICI del mese di LUGLIO alle ore 15:20 nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti, si è riunito il Consiglio Provinciale.

Risultano presenti all’appello:

	1. BOIARDI Gian Luigi  -      Presidente Amm.ne Prov.le
	SI
	14. FRANCESCONI Luigi                      Consigliere
	SI

	2. ARBASI Gianni                                   Consigliere
	SI
	15. GAZZOLA Annibale                                 ”
	SI

	3. BARBIERI Patrizia                                         ”
	SI
	16. GUALAZZINI Gabriele                              ”
	SI

	4. BERSANI Aldo                                              ”
	SI
	17. MAESTRI Antonio                                    ”
	SI

	5. BERTONI Adriana                                         ”
	SI
	18. MAGNANI Raimondo                                ”
	SI

	6. BRIGGI  Paolo                                              ”
	SI
	19. MANTOVANI Gaetano                              ”
	NO

	7. BURSI Sergio                                                ”
	NO
	20. PASQUALI Roberto                                  ”
	SI

	8. CARDIS Angelo                                             ”
	NO
	21. PIAZZA Armando                                     ”
	NO

	9. CUNICO Andrea                                            ”
	SI
	22. RATTOTTI Stefano                                   ”
	NO

	10.  DOSI Massimiliano                                       ”
	SI
	23. ROCCA Giuseppina                                   ”
	SI

	11. FOGLIAZZA Luigi                                          ”
	SI
	24. VINCENTI Mario                                       ”
	SI

	12. FORNASARI Gianpaolo                                  ”
	NO
	25. VINCINI Antonio                                      ”
	SI

	13. FOTI Tommaso                                            ”
	NO
	
	


Presenti  n.  18        Assenti  n.   7

Sono assenti giustificati i Sigg.ri: Foti, Rattotti
Partecipa il. Vice Segretario Generale Dott. Oriella PEVERI

Riconosciuta la validità della seduta l’Arch. GABRIELE GUALAZZINI in qualità di Presidente del Consiglio invita a passare alla trattazione dell’o.d.g.

___________________________________

Dopo l’appello sono entrati i Consiglieri: Bursi, Fornasari
Sono usciti prima della fine della seduta i Consiglieri: Fogliazza, Bursi, Fornasari, Barbieri, Dosi, Bersani, Cunico, Rocca, Arbasi, Bertoni
DELIB. C.P. nr. 72 del  21 Luglio 2008
Proposta n. SPI2008/92

__________________________________________________________________________

OGGETTO: PIANO PROVINCIALE DI LOCALIZZAZIONE DELL'EMITTENZA RADIO E TELEVISIVA (PLERT) ADOTTATO CON ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE  10 MARZO 2008, N. 22. CONTRODEDUZIONI SULLE  RISERVE REGIONALI E SULLE OSSERVAZIONI PRESENTATE E APPROVAZIONE DEL PIANO AI SENSI DEL COMMA 11 DELL'ART. 27 DELLA L.R. N. 20/2000.

___________________________________________________________________________

All’inizio della trattazione dell’oggetto, iscritto all’oggetto n. 1, sono presenti n. 20 ed assenti n. 5 Consiglieri (Cardis, Foti, Mantovani, Piazza, Rattotti )
Sono presenti gli Assessori: Borghi, Calza, Magnelli, Spezia , Tribi, Ziliani
****

Il Presidente del Consiglio, Arch. Gabriele Gualazzini, chiama in trattazione l’oggetto risultante dal sottoriportato riferimento d’ufficio agli atti del Consiglio, dando la parola all’Assessore competente BORGHI per l’illustrazione dello stesso.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che:

· con la legge 31 ottobre 2000, n. 30 recante “Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico”, la Regione Emilia- Romagna ha dettato disposizioni in materia di infrastrutture tecnologiche in grado di generare inquinamento elettromagnetico, in relazione alle emittenti radio e televisive, agli impianti fissi per la telefonia mobile e alle linee ed impianti elettrici, con l’obiettivo, come recita l’art. 1 della legge regionale, di “perseguire in via prioritaria la prevenzione e la tutela sanitaria della popolazione e per la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico”, coordinando tali norme con le scelte della pianificazione territoriale e urbanistica;

· in tale contesto di regolazione funzionale alla tutela della salute e dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico, l’art. 3 della L.R. n. 30/2000 prevede che le Province, in relazione al loro ruolo e alla loro funzione nel sistema di governo del territorio, si dotino di un Piano provinciale di localizzazione dell’emittenza radio e televisiva (brevemente PLERT) in coerenza con il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze radiotelevisive e nel rispetto dei limiti di cui al D.M. n. 381 del 1998;

· per quanto riguarda la formazione e approvazione del PLERT, il comma 2 dell’art. 3 della L.R. n. 30/2000 rinvia alle procedure previste per il Piano territoriale di coordinamento provinciale dalla legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, recante «Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio»; 

Considerato che:

· la Provincia, con delibera di Giunta n. 472 del 13 dicembre 2002, ha assunto il Documento di pianificazione preliminare all’elaborazione del PLERT e, successivamente, ha avviato il procedimento per la sua approvazione, convocando per il giorno 17 dicembre 2002 la prima seduta della Conferenza di pianificazione di cui all’art. 14 della L.R. n. 20/2000;

· nell’ultima seduta della Conferenza di pianificazione tenutasi in data 3 luglio 2003 la Provincia ha acquisito le valutazioni e le proposte da parte dei soggetti partecipanti, comprese anche le valutazioni della Regione Emilia-Romagna espresse con nota prot. Amb 03/11159 del 9 aprile 2003;
· a seguito dell’esito della seduta conclusiva della Conferenza di pianificazione per l’elaborazione del PLERT del 3 luglio 2003, il 5 luglio 2007 i Presidenti della Regione Emilia-Romagna e della Provincia hanno sottoscritto l’Accordo di pianificazione di cui al comma 7 dell’art. 14 della L.R. n. 20/2000, precedentemente approvato dal Consiglio provinciale e dalla Giunta regionale, rispettivamente, con atti 25 giugno 2007, n. 41 e 25 giugno 2007,  n. 936;

· ai sensi del comma 8 dell’art. 14 della L.R. n. 20/2000, la Provincia è tenuta a conformare i contenuti del Piano alle determinazioni concordate attraverso l’Accordo di pianificazione;

· successivamente, ai sensi dell’art. 27, comma 4, della L.R. n. 20/2000, il Consiglio provinciale, tenendo conto dei contributi conoscitivi delle valutazioni espresse in sede di Conferenza, con deliberazione n. 22 del 10 marzo 2008 ha adottato il PLERT;

Preso atto che:

· il PLERT adottato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 22 del 10 marzo 2008 è costituito dai seguenti elaborati (in atti):

a) Parte I: Quadro conoscitivo 

b) Allegato n. 1 al Quadro conoscitivo: 

- scheda a: Assetto territoriale dei siti (scala 1:5000)

- scheda b: Assetto fisico - funzionale dei siti (scala 1:2000) 

- scheda c: Compatibilità urbanistica e territoriale delle installazioni e dei siti 

- scheda d: Valutazione dell’impatto paesaggistico 

- scheda e: Campagna di monitoraggio dei campi elettromagnetici (ARPA) 

c) Parte II: Relazione generale 

d) Allegato n. 1 alla Relazione generale: 

- scheda f: Perimetrazione dei siti complessi di progetto (scala 1:5000) 

e) Parte III: Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat), comprensiva della Valutazione di incidenza 

f) Parte IV: Norme tecniche di attuazione 

g) Tavole: 

- Tav. 1: Rilievo degli impianti e copertura teorica del territorio (scala 1:100.000). 

- Tav. 2: Stato di fatto e criticità territoriali (scala 1:100.000). 

- Tav. 3: Assetto distributivo e classi tipologiche dell’emittenza (scala 1:100.000). 

- Tav. 4: Scenario localizzativo di Piano (scala 1:50.000), in 2 fogli, comprensiva della tabella Denominazione e tipologia dei siti di Piano. 

· il PLERT adottato è stato successivamente depositato, nei termini e secondo le modalità stabilite  dall’art. 27, comma 5, della L.R. n. 20/2000, per sessanta giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione (n. 68 Del 23 aprile 2008) e di tale deposito è stata data comunicazione, oltre che mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione anche sul quotidiano locale “Libertà”; 

· contestualmente al deposito, una copia PLERT è stata trasmessa alla Giunta regionale per la formulazione delle eventuali riserve di cui al comma 7 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, entro il termine dimezzato di sessanta giorni, per effetto dell’avvenuta stipula dell’Accordo di pianificazione;

· la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con deliberazione n. 816 del 3 giugno 2008 (in atti), ha formulato le seguenti riserve, invitando la Provincia a dedurre sulle medesime e a fornire, in sede di deduzioni, una stesura organica degli elaborati costitutivi del PLERT che evidenzi le eventuali modifiche introdotte in accoglimento delle riserve e delle eventuali osservazioni avanzate dalle Amministrazioni pubbliche e dai soggetti privati di cui al comma 6 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000:

«1.  Nella Relazione si chiede di aggiungere nel paragrafo 3.2 “Criteri di localizzazione dei siti”:

· alla lettera b) del punto 11.1 “Aree di divieto” relativo alla aree non cartografate nella Tav. 4 il seguente periodo “aree soggette a dissesto idrogeologico attivo come definite nelle perimetrazioni vigenti degli abitati dichiarati da consolidare ai sensi della L. 445/1908”

· alla lett. b) del punto 11.2 “Aree sconsigliate” il seguente periodo “aree soggette a dissesto idrogeologico non attivo come definite nelle perimetrazioni vigenti degli abitati dichiarati da consolidare ai sensi della L. 445/1908”

2. Nelle Norme si chiede di aggiungere:

·  all’art. 16 “Divieto di localizzazione” un punto “aree soggette a dissesto idrogeologico attivo come definite nelle perimetrazioni vigenti degli abitati dichiarati da consolidare ai sensi della L. 445/1908”
· all’art. 17 “Limitazioni alla localizzazione un punto  “aree soggette a dissesto idrogeologico non attivo come definite nelle perimetrazioni vigenti degli abitati dichiarati da consolidare ai sensi della L. 445/1908”

Motivazione 

Si rileva ai punti 11.1 ed 11.2 del capitolo 3.2 “Criteri di localizzazione dei siti” della Relazione ed agli artt.16 e 17 delle Norme, tra gli ambiti soggetti a divieto o a limitazione di localizzazione, la mancanza delle perimetrazioni degli abitati dichiarati da consolidare ai sensi della L. 445/1908.

Per completezza del Quadro di attitudine localizzativa del territorio si rende opportuno integrare la relazione e le Norme. »;
· inoltre, a seguito del deposito Piano settoriale e delle misure conoscitive attivate, sono pervenute le osservazioni che seguono:

osservazioni presentate in termine
1) Comune di Lugagnano

2) Comitato abitanti di Pigazzano;

osservazioni presentate fuori termine:

3) Legambiente – Circolo di Piacenza;

4) Luca Quintavalla, Pierluigi Fontana, Vittorio mangiarotti, Agelo Trunfio, Massimo Zerbini;

5) Comune di Travo

6) Comune di Alseno;

· per quanto riguarda l’aspetto relativo alle osservazioni tardive, in virtù di una giurisprudenza consolidata per la quale le osservazioni costituiscono non già rimedio giuridico bensì una forma di collaborazione alla formulazione dei Piani, in sede istruttoria, sono state esaminate tutte le osservazioni pur se presentate fuori termine, ma comunque tempestive rispetto agli adempimenti istruttori e a tutti gli atti procedurali propedeutici alla decisione consiliare;

· le determinazioni istruttorie conclusive, relativamente alle riserve regionali e alle osservazioni sono contenute nell’elaborato «Controdeduzioni sulle riserve formulate dalla Regione Emilia-Romagna e sulle osservazioni pervenute», allegato sub n. 1 al presente provvedimento, in cui sono enunciate le motivazioni a supporto della decisione di accoglimento delle riserve, e le conseguenti proposte di modifica da introdurre nel Piano, e in cui sono pure espresse le determinazioni istruttorie conclusive relativamente a tutte le osservazioni pervenute nonché le motivazioni a supporto sia della decisione di accoglimento sia della decisione di reiezione delle osservazioni o di parti di esse;

Preso inoltre atto che con deliberazione n. 1092 del 16 luglio 2008 La Giunta della Regione Emilia-Romagna ha espresso, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 1, comma 5, della L.R. n. 9/2008, parere positivo sul PLERT a condizione che siano inserite le modifiche conseguenti alle riserve regionali e rispettate le seguenti prescrizioni:

« a) per le aree indicate dal Piano Provinciale di Localizzazione dell’Emittenza Radio Televisiva (PLERT) della Provincia di Piacenza come idonee alla localizzazione di nuovi siti per nuovi impianti di diffusione radio e televisiva, sia valutata prioritariamente la loro localizzazione al di fuori delle Aree SIC e ZPS ed in subordine di mettere in atto tutte le misure di precauzione e mitigazione al fine di individuare la collocazione più idonea nonché di attivare le necessarie procedure di Valutazione di incidenza ai sensi delle vigenti disposizioni;»;

Considerato, in merito alla condizione prima riportata, che:

· il PLERT risponde adeguatamente alle prescrizioni predette in quanto ha proceduto a verificare l’attitudine localizzativa del territorio includendo le aree SIC e ZPS tra gli ambiti territoriali “sconsigliati” per i quali valgono le limitazioni e le disposizioni specifiche, in termini di valutazione prioritaria di alternative e di mitigazion, stabilite dagli artt. 17, 18, 28 e 29 delle Norme tecniche d’attuazione;
· infatti, l’impianto normativo del PLERT prevede la possibilità di localizzazione degli impianti nelle aree “sconsigliate”, e quindi anche in aree SIC e ZPS, solamente nell’ipotesi di insussistenza di alternative localizzative da dimostrare attraverso l’elaborazione di uno specifico Studio e comunque prevedendo una serie di misure precauzionali e di mitigazione degli impatti, nonché l’osservanza delle disposizioni inerenti le aree di Rete natura 2000, tra cui anche l’obbligo della Valutazione di incidenza, ove richiesta dal quadro normativo di riferimento (cfr. artt. 18, 28 e 29);
Dato atto che, nell’attuale fase procedurale, l’intervenuto Accordo di pianificazione con la Regione determina, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 11 dell’art. 27 della L.R. 20/2000 e del punto 4.3 dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 173 del 4 aprile 2001:

· l’obbligo per la Provincia di conformare le proprie determinazioni ai contenuti dell’Accordo;

· la possibilità di autoapprovare il piano, prescindendo dall’intesa regionale, qualora ricorrano le due ulteriori condizioni costituite dall’accoglimento integrale delle riserve regionali e dall’assenza di modifiche sostanziali apportate al piano in accoglimento delle osservazioni presentate;

Preso atto che
· come emerge dalle determinazioni istruttorie conclusive riportate nell’allegato al presente provvedimento, le riserve regionali sono accolte integralmente e le uniche modifiche conseguenti al parziale accoglimento delle osservazioni avanzate dal Comitato degli abitanti di Pigazzano, da Legambiente (Circolo di Piacenza) e dal Comune di Travo riguardano una modifica, che non è sostanziale, alla scheda 7.f (Perimetrazione dei siti complessi di progetto) dell’allegato 1 alla Relazione Generale;

· con lettera del 26 giugno 2008 (registrata con n. 52312 al protocollo provinciale), la Provincia di Parma ha espresso parere favorevole in merito alle previsioni del PLERT riguardanti il sito di confine “Monte Costaccia”, in Comune di Vernasca;

Vista la Relazione istruttoria svolta dal Servizio Pianificazione territoriale e ambientale (in atti) e ritenuto quindi di approvare, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 11 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il Piano per la localizzazione dell’emittenza radio e televisiva costituito dagli elaborati prima elencati (in atti), dichiarando la conformità del Piano stesso agli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato;

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, dal Dott. Paolo Lega in sostituzione del Dirigente del “Servizio Pianificazione territoriale e ambientale”, Dott.ssa Adalgisa Torselli, in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione;

Atteso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che il presente provvedimento deliberativo non investendo profili contabili, in quanto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata, non necessita del parere di regolarità contabile come da conforme attestazione resa contestualmente al parere di regolarità tecnica;

Richiamate le seguenti disposizioni normative e regolamentari:

· la legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 «Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio»;

· la legge regionale 31 ottobre 2000, n. 30 «Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico»;

· la legge regionale 25 novembre 2002, n. 30 «Norme concernenti la localizzazione di impianti fissi per l’emittenza radio e televisiva e di impianti per la telefonica mobile»;

· il D.M. 10 settembre 1998, n. 381;

· il D.P.C.M. 8 luglio 2003 «Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a ampi elettrici, magnetici, ed elettromagnetici generati da frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz»;

· la legge regionale 13 giugno 2008, n. 9 «Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152», in particolare, il primo comma dell’art. 2;

· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali», modificato e integrato;

· la legge 7 agosto 1990, n. 241, modificata e integrata;

· lo Statuto dell’Amministrazione Provinciale approvato con atto del Consiglio Provinciale n. 95/1 dell’11 settembre 1991 e successivamente modificato, da ultimo, con atto consiliare n. 47 del 28 aprile 2003;

· il vigente Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

Visti:

· il provvedimento deliberativo del Consiglio Regionale n. 173 del 4 aprile 2001 recante «Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla Conferenza di Pianificazione (L.R. 24 marzo 2000, n. 20)»;

· l’Atto di indirizzo e coordinamento tecnico per l’attuazione della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, art. A-27, recante «Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione», approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 28 maggio 2003, n. 484;

· la nota esplicativa dell’Assessorato Regionale alla Programmazione territoriale, Politiche abitative e Riqualificazione urbana del 10 marzo 2003, n. 2994 di prot. relativa alla sostituzione del comma 7 dell’art. 14 della L.R. n. 20/2000 operata dall’art. 29, comma 1, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 e al conseguente superamento del punto 4.2.8 dell’Atto di indirizzo approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 4 aprile 2001, n. 173;

· le deliberazioni di Giunta regionale Emilia-Romagna 17 luglio 2001, n. 1449, e 20 febbraio 2001, n. 197;

· la Direttiva applicativa 7 febbraio 2000 del Settore Risorse finanziarie e patrimoniali, recante «Individuazione dei provvedimenti che non comportano l’acquisizione dei pareri ex art. 53 L. 142/1990»;

Visti i seguenti atti di programmazione e pianificazione:

· il Piano territoriale di coordinamento provinciale adottato dal Consiglio provinciale nella seduta del 26 gennaio 1999 con atto n. 5, approvato con atto della Giunta regionale n. 1303 del 25 luglio 2000, successivamente sottoposto a variante normativa approvata dalla Giunta regionale con atto 9 ottobre 2001 n. 2037 e due ulteriori varianti, l’una in materia di commercio al dettaglio, approvata dal Consiglio provinciale con atto n. 109 del 6 dicembre 2004 e vigente dal 16 marzo 2005, l’altra in materia di rifiuti, approvata dal Consiglio provinciale contestualmente al nuovo Piano per la gestione dei rifiuti (atto consiliare n. 98 del 22 novembre 2004);

· il Piano stralcio delle fasce fluviali, formato ai sensi dell’art. 17, comma 6-ter della legge 19 maggio 1989, n. 183, come modificato dall’art. 12 della legge n. 493/1993, adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazione n. 26/97 nella seduta dell’11 dicembre 1997, e approvato con D.P.C.M. del 24 luglio 1998;

· il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del fiume Po, adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 18 del 26 aprile 2001 e approvato con D.P.C.M. del 24 maggio 2001 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001); 

· il Piano straordinario 267 per le aree a rischio idrogeologico molto elevato, redatto ai sensi della legge 3 agosto 1998, n. 267, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico e a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania”, approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazione n. 14 del 26 ottobre 1999 e aggiornato con deliberazione n. 20 del 26 aprile 2001;

· il Piano infraregionale per le attività estrattive adottato dal Consiglio provinciale nella seduta del 5 aprile 1993 con atto n. 51/3, definitivamente approvato con atto della Giunta regionale n. 417 del 12 marzo 1996, e sottoposto a variante approvata dal Consiglio provinciale il 14 luglio2003 con atto n. 83;

· il Piano provinciale per la gestione dei rifiuti (PPGR) adottato dal Consiglio provinciale con atto n. 43 del 14 aprile 2003 e approvato con atto del Consiglio provinciale n. 98 del 22 novembre 2004; 

· il Piano Tutela delle Acque approvato dalla Regione Emilia-Romagna con atto dell’Assemblea legislativa n. 40 del 21 dicembre 2005;

· il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva approvato con deliberazione n. 68/1998 dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e successivamente integrato, per quanto riguarda la pianificazione di 2° livello, con la deliberazione della medesima Autorità n. 105/1999, modificata e integrata con successiva deliberazione n. 95/2000;

· il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione sonora in tecnica digitale (PNAF-DAB-T) approvato con deliberazione dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 249/2002;

· il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale (PNAF-DVB) approvato con deliberazione dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 15/2003;

· il Piano provinciale di risanamento e tutela della qualità dell’aria (PPRTQA) approvato con atto del Consiglio provinciale n. 77 del 15 ottobre 2007;

Visti gli indirizzi per l’aggiornamento del Piano territoriale di coordinamento provinciale approvati con atto del Consiglio provinciale 5 giugno 2006, n. 58;

Dato atto che la proposta è stata esaminata dalla competente Commissione consiliare “Politiche di programmazione e infrastrutture”;

DELIBERA

Per quanto indicato in narrativa:

1. di assumere, in merito all’esame delle riserve formulate dalla Giunta regionale con atto n. 816 del 3 giugno 2008 e in ordine alle osservazioni presentate al Piano provinciale per la localizzazione dell’emittenza radio e televisiva  –  adottato con atto del Consiglio provinciale n. 22 del 10 marzo 2008 – i contenuti e le motivazioni dell’elaborato «Controdeduzioni sulle riserve formulate dalla Regione Emilia-Romagna e sulle osservazioni pervenute», allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 11 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000 per procedere all’approvazione del Piano prescindendo dall’acquisizione dell’Intesa regionale in quanto, il 5 luglio 2007, i Presidenti della Regione Emilia-Romagna e della Provincia hanno sottoscritto l’Accordo di pianificazione, ed inoltre l’assunzione dei contenuti e delle motivazioni di cui all’elaborato allegato al presente provvedimento determina l’accoglimento integrale delle riserve regionali e le modifiche al Piano in accoglimento delle osservazioni non sono sostanziali;

3. di dichiarare la conformità del Piano provinciale per la localizzazione dell’emittenza radio e televisiva adottato con atto consiliare n. 22 del 10 marzo 2008, come controdedotto in questa sede, agli strumenti della pianificazione di livello sovraordinato;

4. di approvare, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 11 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il Piano provinciale per la localizzazione dell’emittenza radio e televisiva, adottato con atto del Consiglio provinciale n. 22 del 10 marzo 2008, come modificato a seguito delle controdeduzioni sulle riserve regionali e sulle osservazioni presentate, costituito dai seguenti elaborati (in atti):

a) Parte I: Quadro conoscitivo 

b) Allegato n. 1 al Quadro conoscitivo: 

- scheda a: Assetto territoriale dei siti (scala 1:5000)

- scheda b: Assetto fisico - funzionale dei siti (scala 1:2000) 

- scheda c: Compatibilità urbanistica e territoriale delle installazioni e dei siti 

- scheda d: Valutazione dell’impatto paesaggistico 

- scheda e: Campagna di monitoraggio dei campi elettromagnetici (ARPA) 

c) Parte II: Relazione generale 

d) Allegato n. 1 alla Relazione generale: 

- scheda f: Perimetrazione dei siti complessi di progetto (scala 1:5000) 

e) Parte III: Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat), comprensiva della Valutazione di incidenza 

f) Parte IV: Norme tecniche di attuazione 

g) Tavole: 

- Tav. 1: Rilievo degli impianti e copertura teorica del territorio (scala 1:100.000). 

- Tav. 2: Stato di fatto e criticità territoriali (scala 1:100.000). 

- Tav. 3: Assetto distributivo e classi tipologiche dell’emittenza (scala 1:100.000). 

- Tav. 4: Scenario localizzativo di Piano (scala 1:50.000), in 2 fogli, comprensiva della tabella Denominazione e tipologia dei siti di Piano.

5. di disporre, ai sensi del comma 12 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il deposito del Piano approvato, per la libera consultazione, presso questa Amministrazione e presso le Amministrazioni di cui al comma 2 del medesimo art. 27, nonché la pubblicazione di un avviso relativo all’avvenuta approvazione del Piano su almeno un quotidiano a diffusione regionale;

6. di inviare una copia integrale del Piano approvato alla Regione Emilia-Romagna richiedendo la pubblicazione nel Bollettino ufficiale dell’avviso di approvazione, a norma del comma 12 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000;

7. di dare atto che, sulla base delle disposizioni del comma 12 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il Piano entrerà in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso della sua approvazione nel Bollettino ufficiale della Regione.”

Relaziona l’Assessore Borghi, precisando di trovarsi nella fase terminale del Piano ed illustrando le riserve della Regione che chiede di cartografare zone di dissesto idrogeologico nonché le osservazioni pervenute e nello specifico Lugagnano, Legambiente, Pigazzano e Castelvetro. 

Esce il Cons. Fogliazza: presenti n. 19

Apertasi la discussione generale, intervengono:

· Cons. VINCENTI: Richiama i lavori della Commissione.

· Cons. BARBIERI: Interviene sulla situazione di Castelvetro e critica nei confronti della pianificazione regionale. Anticipa astensione.

· Cons. GAZZOLA: Ritiene il Piano uno strumento valido ed interviene sul posizionamento delle antenne a Pigazzano. In merito alle osservazioni si dichiara soddisfatto parzialmente.

· Cons. FORNASARI: Anticipa astensione, si associa a quanto espresso dalla Collega Barbieri ed esprime perplessità rispetto ai tempi del Piano.

· Cons. VINCINI: Fa presente che per motivi personali non può partecipare alla votazione. 
· Ass. BORGHI: Per replica sulle osservazioni della Cons. Barbieri. 

Escono nel frattempo dall’Aula i Consiglieri dell’Opposizione Dosi, Barbieri, Francesconi, Fornasari, Pasquali, Bursi

A questo punto del dibattito il Presidente del Consiglio chiede al V. Segretario Generale Dott.ssa Peveri di procedere alla verifica del numero legale.

Interrompe il Cons. VINCINI per affermare che per evitare una speculazione politica , cambia idea e si asterrà.

Il V.Segretario Generale Dott.ssa Peveri effettua la verifica rilevando la presenza di n. 13 Consiglieri (Pres. Boiardi, Pres. Gualazzini, Magnani, Arbasi, Gazzola, Bertoni, Maestri, Bersani, Vincini, Cunico, Briggi, Rocca, Vincenti)

(Segue diatriba in Aula)

 (Per i testi dei suddetti interventi si rimanda

alla registrazione magnetofonica che viene acquisita agli atti)

il Presidente del Consiglio invita quindi, nessun altro Consigliere intervenendo, alla votazione palese, per alzata di mano, della suestesa proposta di deliberazione.

La votazione dà il seguente risultato:

voti favorevoli 
n. 12
voti contrari

nessuno
astenuti

n.   1 (Vincini)
su n. 13 Consiglieri presenti.

Il Presidente del Consiglio, a seguito della suesperita votazione, dichiara pertanto approvata la proposta.
( ( ( (
Rientrano, quindi, in Aula i Consiglieri dell’Opposizione

Dosi, Barbieri, Francesconi, Fornasari, Pasquali, Bursi:
presenti n. 19

( ( ( (
Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente
Il Vice Segretario 

GUALAZZINI GABRIELE
 PEVERI ORIELLA
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